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La cascata delle Marmore, tappa obbligata 
del Grand Tour, è uno dei monumenti, naturali 
e culturali insieme, più celebrati dell’Italia 
centrale. Orte è il simbolo del centro storico 
minore, se non altro perché Pier Paolo Pasolini 
lo scelse, tra tanti, per mettere in luce il 
problema della conservazione della cultura 
materiale del nostro popolo. 
Tra questi due luoghi, distanti tra loro venti 
chilometri in linea d’aria, ma lontani non solo 
nell’immaginario collettivo, per ruolo, rango, 
notorietà, numero di visitatori, si dispiega un 
territorio ricchissimo, stratificato, denso di 
valori naturali, culturali, architettonici, storico-
testimoniali. Un territorio oggi trascurato, 
paradossalmente proprio per il fatto di 
essere stato abitato con continuità, anche 
nella fase per certi versi devastante della 
modernizzazione. Per aver cioè accumulato 
testimonianze, talvolta dominanti e in alcuni casi 
anche scomode, della nostra storia recente. 
Questo lavoro, partendo dalla centralità 
dell’acqua nelle differenti forme che assume 
anche a partire dall’azione antropica, si propone 
l’obiettivo di ricostruire e rendere leggibile 
la complessità e la ricchezza di un sistema 
insediativo le cui relazioni oggi appaiono con 
evidenza solo all’occhio esperto, operazione 
che apre la strada a una complessiva re-mise 
en paysage, basata necessariamente sul 
rapporto significante e operante tra la storia 
(tutta) e il progetto.
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Questo lavoro è frutto di una presenza 
sul territorio narnese più che decennale 
di tutto il gruppo dei docenti che, insieme 
alla formazione nel master di II livello 
in Progettazione Architettonica per il 
Recupero dell’Edilizia storica e dello 
Spazio pubblico del DiAP, porta avanti 
un’intensa attività di ricerca orientata alla 
conoscenza, alla valorizzazione e dunque 
al progetto della bassa valle del Nera.  
In particolare, il volume viene pubblicato 
in esito alla Ricerca di Ateneo:  
“Restart_Italia small size. Il territorio 
storico del Nera come costellazione 
di piccoli centri: complementarità tra 
paesaggi naturali, culturali, produttivi”, 
svolta tra il 2019 e il 2021.
Il risultato, ferme restando la 
responsabilità e i meriti dei singoli autori, 
risponde a un disegno d’insieme discusso 
e condiviso.
Le ricerche storiche, iconografiche e 
cartografiche, sono state effettuate 
principalmente da Cecilia Battistini e da 
Marco Falsetti durante il periodo nel quale 
è stato assegnista di ricerca. 
Le carte di analisi per quanto riguarda 
l’impostazione e i contenuti sono da 
attribuire agli estensori dei contributi; 
mentre le elaborazioni grafiche sono di 
Federico Di Cosmo, Marco Falsetti e 
Javier Navarro de Pablos.
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T04_NARNI SCALO

Narni ha una posizione 
baricentrica nella bassa 
Valnerina, e in termini 
morfologico-strutturali 
costituisce il pivot dell’intero 
sistema. Tra i due ambiti di 
progetto individuati (T03 e 
T04), quello di Narni Scalo 
(T04) è il più complesso, 
per via della presenza di un 
vasto polo industriale, della 
stazione, di un tessuto di 
scarsa qualità edilizia, che 
nel tempo ha accumulato 
problematiche e criticità.
La pesante dismissione 
dell’industria, avvenuta negli 
ultimi decenni, ha sollevato 
profondi interrogativi circa il 
riutilizzo degli stabilimenti e 
le modalità di re-immissione 
delle ex aree produttive nei 
circuiti di funzionamento della 
città. 
Il tema di fondo è la 
connessione longitudinale 
del transetto e il superamento 
della barriera infrastrutturale 
costituita dalla linea 
ferroviaria sull’asse norovest-
sudest. Per far sì che la 
riconversione funzioni e abbia 
ricadute significative sul 
contesto, è di fondamentale 
importanza la continuità, 
morfologica e funzionale, 
delle due parti di città 
(residenziale e produttiva). 

Il progetto interpreta questo 
obiettivo proponendo un 
edificio a piastra, che si 
accosta alla stazione e 
ne diventa un’estensione 
scavalcando i binari. 
L’edificio costituisce a tutti gli 
effetti il nuovo trait d’union 
tra i due ambiti urbani. La 
piastra, incisa da grandi 
vuoti, genera relazioni inedite 
con il contesto: orizzontali, 
nel modo in cui collega le 
industrie con le residenze e 
gli spazi pubblici intorno alla 
stazione; verticali, per come 
mette in tensione la quota 
aerea, dominata dai silos e 
dalle ciminiere, con il suolo 
disegnato dall’infrastruttura e 
dai binari. 
A partire dal recupero 
delle rotaie dismesse, si 
immagina un parco urbano 
lineare che si sviluppa dalla 
stazione fino al Ponte di 
Augusto, riconfigurando, ove 
possibile, le aree residuali, 
gli spazi di margine e gli 
incolti, attraverso un’azione 
progettuale a “bassa 
definizione”, caratterizzata 
da pochi segni e da un alto 
grado di adattabilità alle 
trasformazioni future.
Sempre dalla stazione, 
parte un circuito formato da 
una rete di camminamenti 

Narni Scalo vista dal centro storico. Il tracciato della via Flaminia verso Terni.

Dettaglio del polo industriale di Narni Scalo.La stazione di Narni.

t03_narni scaloverso il nuovo parco
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sopraelevati che, 
giustapponendosi ai tralicci, 
ai serbatoi e alle ciminiere, 
distribuisce i flussi all’interno 
degli stabilimenti. 
Come accade negli altri 
transetti (in particolare 
T02 e T06), parte dei 
manufatti viene riqualificata 
o convertita a nuove forme 
di produzione — compresa 
quella culturale —, tenendo 
conto delle caratteristiche 
spaziali, estetico-percettive 
e funzionali. Gli edifici di 
minore interesse, dal punto 
di vista della qualità e delle 
potenzialità trasformative, 
vengono demoliti.
Con l’idea di rafforzare il ruolo 
delle “produzioni virtuose”, si 
prevede  l’implementazione 
della Linoleum, azienda 
storica del territorio narnense, 
ora con il gruppo Tarkett,  
global player nel mercato 

dei cosiddetti “pavimenti 
resilienti”. 
Il linoleum è di per sé un 
composto ecosostenibile 
poiché le materie prime (olio 
di lino, resina di pino, farina di 
legno e di sughero, pigmenti 
su tessuto di juta) derivano 
interamente da prodotti 
naturali non trattati con 
processi chimici. 
Secondo una stima sommaria 
potrebbero essere sufficienti 
circa 30 ettari per soddisfare 
la richiesta annua media 
di olio di lino, principale 
ingrediente del prodotto 
finito. Il progetto prevede 
quindi la realizzazione di un 
parco agricolo produttivo, 
sviluppato prevalentemente 
nell’ansa del fiume, in 
prossimità delle industrie. 
Visto che per il lino da seme 
non è ammesso il ristoppio 
(ripetizione della semina sulla 

stessa particella), il progetto 
lavora su un’estensione 
minima delle terre coltivabili 
di 90 ettari, in modo da 
consentire un tempo di 
rotazione colturale di almeno 
3 anni.
Il parco è strutturato a partire 
da un asse centrale, dal quale 
si organizza una tessitura 
dei campi dimensionata 
e ordinata secondo le 
tracce ancora visibili della 
centuriazione romana, poi 
ibridata con altre giaciture. 
Trovano spazio nella parte più 
profonda dell’ansa gli arboreti 
di pioppi, carpini bianchi e 
quercie da sughero, per la 
produzione delle farine di 
legno+.
Un teoria di fasce alberate, 
ortogonale rispetto all’asse 
centrale, definisce l’orditura 
principale sulla quale 
incrementare nel tempo 

piantumazioni e siepi, al 
fine di massimizzare il 
futuro equilibrio globale 
dell’ecosistema aziendale. 
Riprendendo i principi 
agronomici della tradizione 
italiana, esse mirano a 
mitigare gli effetti negativi 
dei venti predominanti 
(effetto battente, azione 
abrasiva, aumento 
dell’evapotraspirazione etc.), 
a filtrare l’entrata di agenti 
inquinanti in sospensione 
nell’aria e l’uscita dei 
prodotti chimici provenienti 
dalla liscivazione dei suoli, 
ad accrescere la diversità 
biotica.
A livello paesaggistico 
assume un ruolo centrale 
il recupero del tracciato 
storico della Flaminia, 
progressivamente cancellato 
dalle arature profonde e 
dalla realizzazione delle 

infrastrutture moderne. Esso 
costituisce l’anima di un 
altro parco lineare, che parte 
dalla sistemazione dell’area 
del Ponte di Augusto e della 
chiesa di Santa Maria del 
Ponte, passa per il punto 
di confluenza del Nera con 
il canale di sbocco del 
Lago di Recentino e corre 
parallelo alla SS3 fino a Terni, 
intercettando gli altri ambiti 
di progetto individuati (A02 
e T05).

Sistema ambientale. Planimetria generale.Sistema delle connessioni principali.Ortofoto 1954.
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